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zione catastale, in quanto compresi nel 
reddito agrario dei terreni, essendo le-
gati allo svolgimento dell’attività agri-
cola; in eff etti, a parere del contribuen-
te, la normativa attesta che vanno con-
siderate agricole le attività dirette alla 
coltivazione del terreno, ivi comprese 
quelle svolte con lo scopo della cura e 
sviluppo di un ciclo biologico, inten-
dendosi per coltivazione il complesso 
dei lavori necessari al conseguimento 
dei frutti della terra, tra questi, quindi, 
la concimazione.

I chiarimenti del Fisco
L’Agenzia delle entrate, nel dare la ri-

sposta, osserva innanzitutto che l’utiliz-
zo dei fanghi avviene sulla base di con-
tratti che fanno scaturire reciproci impe-
gni per i contraenti, ovvero l’impegno di 
ricevere i fanghi e quello di corrisponde-
re il relativo compenso. Secondo l’Agen-
zia, ne consegue la presenza di una pre-
stazione di servizi, che esula dalla mera 
coltivazione del fondo.

A seguito di quanto sopra evidenziato, 
l’Agenzia delle entrate inquadra i corri-
spettivi percepiti in due diverse catego-
rie di redditi.

Il corrispettivo percepito a seguito del-

l’impegno a permettere lo smaltimento 
dei fanghi sul proprio terreno rientra tra 
i redditi diversi (quadro L del modello 
Unico delle persone fi siche), ovvero trat-
tasi di un obbligo di fare, non fare, o per-
mettere di cui all’articolo 67 del Tuir, e 
come tale il compenso va dunque assog-
gettato alle imposte sui redditi.

Per quanto riguarda, invece, l’eventua-
le compenso percepito dall’agricoltore 
per le lavorazioni da lui eff ettuate per lo 
spargimento dei fanghi, questo rientra 
tra i redditi d’impresa, quale lavorazio-
ne eff ettuata per conto terzi; il reddito 
da assoggettare a tassazione va quindi 
determinato analiticamente sulla base 
della diff erenza tra gli specifi ci costi e 
ricavi di esercizio. 

Se l’agricoltore presta tale servizio uti-
lizzando prevalentemente attrezzature e 
risorse aziendali normalmente impiega-
te nella propria attività agricola, si rien-
tra tra le attività agricole connesse, di 
cui all’articolo 2135 del Codice civile; 
di conseguenza, è possibile applicare la 
determinazione forfettaria del reddito, 
prevista dall’articolo 56-bis del Tuir, che 
consente di calcolare l’imponibile fi scale 

sulla base del 25% dei corrispettivi 
registrati ai fi ni Iva (c’è comunque 
la possibilità di optare, anche in 
questo caso, per la determinazio-
ne analitica del reddito).

Anche l’Iva da versare all’Erario 
va calcolata forfettariamente sulla 
base del 50% dell’Iva vendite.

Quando l’attività non ha il carat-
tere dell’occasionalità si deve tene-
re la contabilità separata da quella 
agricola e registrare separatamente 
le fatture riferite all’una e all’altra 
attività; anche il regime forfettario 
riferito all’attività connessa preve-
de, come l’attività agricola, quale 
unico obbligo contabile le registra-
zioni richieste ai fi ni Iva. •

Smaltire i fanghi
rientra

tra i redditi diversi
di Daniele Hoffer

I compensi percepiti per aver accettato 
di spargere sul proprio terreno fan-
ghi di depurazione, in quanto ricchi 
di sostanze organiche che portano a 

un miglioramento della produttività del 
fondo, vanno dichiarati tra i redditi di-
versi, oppure tra i redditi d’impresa se si 
svolgono anche i servizi relativi.

Il chiarimento, su come inquadrare ta-
le situazione e situazioni analoghe (liqua-
mi, pollina, ecc.), che non di rado pos-
sono presentarsi nelle aziende agricole, 
è contenuto nella risoluzione dell’Agen-
zia delle entrate n. 74/E del 26-7-2010, la 
quale conferma che tali compensi vanno 
quindi tassati.

Compensi 
e reddito agrario

La risoluzione nasce in risposta a 
un’istanza di interpello presentata dal 
titolare di un’azienda agricola che ha 
stipulato un contratto di spandimento 
fanghi di depurazione sulla base delle 
specifi che disposizioni di legge che di-
sciplinano lo smaltimento dei fanghi in 
agricoltura per evitare eff etti nocivi su 
suolo, vegetazione, animali e uomini; 
l’impiego dei fanghi è giustifi ca-
to dal miglioramento della ferti-
lità del terreno.

In base a tale contratto, l’agri-
coltore consente lo spandimento 
dei fanghi sul proprio terreno, a 
fronte della corresponsione di un 
contributo a titolo di incentivo 
per l’utilizzo dei fanghi di depu-
razione, parametrato alle quanti-
tà smaltite, e a titolo di compenso 
per le eventuali lavorazioni eff et-
tuate dall’agricoltore per la distri-
buzione e l’interramento a suo ca-
rico dei fanghi sul terreno.

L’agricoltore che ha presentato 
l’interpello ritiene che i compen-
si percepiti rientrino nella tassa-

RISOLUZIONE DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE●
Il corrispettivo 
per consentire 
lo smaltimento 
sul proprio terreno 
va considerato 
tra i redditi diversi, 
mentre il compenso 
per le attività 
di spargimento 
fa parte dei redditi 
d’impresa

I contratti alla base dello smaltimento dei fanghi fanno 
ritenere all’Agenzia delle entrate che l’operazione 
si confi guri come una prestazione di servizio
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